
 

 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

di Davide Pasquali
◗ BOLZANO

Finito in un nulla di fatto il 
doppio collegamento fra So-
raga-Moena e  passo Costa-
lunga per mancanza di finan-
ziamenti pubblici sul versan-
te trentino, abortito il collega-
mento  Nova  Levante-Obe-
reggen per il  mancato inte-
resse dello Ski  Center Late-
mar, stoppata prima di  na-
scere la pista sul Ratschigler 
Hang tra Paolina e Coronelle 
per l’opposizione degli  am-
bientalisti, rimandata a data 
da destinarsi la nuova seggio-
via in sostituzione dei datati 
skilift Franzin e Rosengarten 
perché molto costosa e non 
tanto remunerativa, in forse 
la realizzazione delle nuova 
cabinovia da Tires  al  passo 
Nigra approvata dalla giunta 
provinciale ma attualmente 
bloccata al Tribunale ammi-
nistrativo regionale da un ri-
corso dell’Alpenverein Südt-
irol, ora gli impiantisti di Ca-
rezza puntano su altri obietti-
vi: nuova cabinovia da dieci 
posti in sostituzione della sto-
rica seggiovia biposto per il ri-
fugio Fronza alle Coronelle, 
con nuova linea, stazione in-
termedia all’arrivo dell’attua-
le seggiovia Tschein e stazio-
ne a monte totalmente inter-
rata, con annesso centro visi-
te sulle Dolomiti patrimonio 
Unesco dotato di  alta torre  
panoramica ad ampie vetra-
te per godere del panorama 
dolomitico. Un progetto da 
20 milioni di euro. Il Comune 
di Nova Levante ha già dato 
l’ok.  Se gli  uffici  provinciali  
preposti daranno anche loro 
parere positivo, lavori al via 
ad aprile, nuovo impianto di 
risalita in esercizio da Natale 
2019, torre panoramica con 
museo pronta per il 2020.

Il progetto è stato elabora-
to  dall’architetto  Werner  
Tscholl - suoi gli avveniristici 
punti  panoramici  lungo  la  
strada del  passo Rombo, la  
cantina  di  Termeno,  la  ri-
strutturazione di  castel  Fir-
miano per conto del re degli 
Ottomila Reinhold Messner - 
e dallo studio Griplan di Bres-
sanone. Committente è la La-
temar Carezza Srl, la società 
impiantistica  della  famiglia  
Eisath, ora diretta dall’ex gi-
gantista azzurro Florian Eisa-
th. In breve si chiamerà Ttd. 
Per esteso: Touch the Dolo-
mites,  Laurins Kristall.  Per-
ché - almeno nelle intenzio-
ni - la torre dovrebbe rappre-
sentare il palazzo di re Lauri-
no, dal quale ammirare il suo 
leggendario Rosengarten.

Partiamo dal progetto che 
non parte. Da anni la Late-
mar Carezza aveva annuncia-
to la sostituzione dei datati 
skilift Franzin, da malga Mo-
ser  alla  strada  provinciale  
per Tires, e Rosengarten, dal-
la strada provinciale per Ti-
res alla baita Masaré. Autoriz-
zazioni tecniche già ottenu-
te, ma il progetto per adesso 
è ufficialmente congelato. In 
realtà, probabilmente è stato 
accantonato, visto che è pu-
re svanito dai prospetti turi-
stici dove campeggiava da di-
verse stagioni. Prospetti  sui 
quali però, da quest’anno, fa 
capolino una nuova pista nei 
boschi,  prima  inesistente,  
dalla  baita  Masaré,  a  metà  

delle piste del Paolina, a me-
tà  della  pista  Franzin,  che  
conduce  alla  malga  Moser.  
Sui prospetti turistici c’è scrit-
to: slope in planning. Pista in 
fase di progettazione.

Passando al Coronelle: so-
stituita ormai da molti anni 
la storica bidonvia di fine an-
ni Sessanta con una seggio-

via biposto comunque oggi  
datata, visti anche i potenti e 
fastidiosi  venti  freddi  sulla  
rampa terminale, si è pensa-
to di fare il salto: nuovo im-
pianto  ad  ammorsamento  
automatico con cabine chiu-
se da dieci posti.  Dovrebbe 
essere realizzato dalla Dop-
pelmayr.  Sostituirebbe  non  

solo l’impianto principale, il 
Re Laurino dalla  sinistra di  
malga Frommer al Coronel-
le, ma pure la seggiovia Mon-
te Coronelle, dalla destra di 
malga Frommer alla stazione 
a  monte  della  seggiovia  
Tschein. La stazione a valle 
della nuova cabinovia per il 
Coronelle  sarà  più  o  meno  

dove sta l’attuale, la stazione 
intermedia  verrà  realizzata  
poco più su della stazione a 
monte dell’attuale seggiovia 
Tschein; la stazione a monte 
sarà  invece  completamente  
interrata, sotto il rifugio Coro-
nelle. Se il progetto verrà ap-
provato dagli organismi pre-
posti,  l’impianto  di  risalita  

verrà finanziato con il 45% di 
sovvenzione  provinciale.  
L’attuale bar Laurins Lounge 
verrà per così dire interrato. 
Dall’esterno si vedranno sol-
tanto  le  vetrate.  Sottoterra  
troverà posto anche il nuovo 
centro visite/museo,  incen-
trato sulle Dolomiti patrimo-
nio naturale mondiale dell’U-
nesco, con mostre tempora-
nee, per esempio di foto. Ma 
l’Unesco,  come rende noto 
la  stessa  Latemar  Carezza,  
non sarà coinvolta nell’ope-
razione. Sarà in tutto e per 
tutto una operazione voluta 
e realizzata dai privati, come 
precisa lo stesso Florian Eisa-
th, che aggiunge: «La stagio-
ne invernale risulta sempre 
più onerosa  da gestire.  Per  
questo abbiamo rivisto i no-
stri  piani  di  investimento,  
privilegiando il risanamento 
degli impianti di risalita sfrut-
tabili  anche durante la sta-
gione estiva. Si tratta di inve-
stimenti importanti, dai qua-
li è necessario rientrare. L’in-
verno non basta più, dobbia-
mo puntare sul Coronelle co-
me  centro  escursionistico».  
Sulla  torre,  l’architetto  
Tscholl chiosa: «Diversi miei 
progetti, a partire dalla stra-
da panoramica del passo del 
Rombo,  sono stati  criticati.  
Ma poi sono stati realizzati. E 
in tanti ora li apprezzano».
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Una torre panoramica al rifugio Coronelle
Gli impiantisti di Carezza: nell’estate 2019 nuova cabinovia con stazione a monte interrata e centro visitatori Unesco

Rendering del progetto della nuova stazione di arrivo della cabinovia del Coronelle, con tutta la meccanica interrata e la torre panoramica in cristallo

sul catinaccio»a 2.300 metri d’altezza

L’architetto Werner Tscholl Tratteggiata in nero e giallo la linea della futura cabinovia con stazione intermedia all’arrivo della Tschein

Nuovo Coronelle. L’idea c’era da 
anni. Un anno e mezzo di studi. 
Mancano i pareri di diversi uffici 
provinciali. In attesa che 
arrivino, a Nova Levante e 
soprattutto a Tires si è in attesa 
anche di altro: l’udienza al Tar 
sul ricorso presentato 
dall’associazione degli alpinisti 
sudtirolesi contro la delibera 
della giunta provinciale che a 
inizio 2018 ha approvato la 
realizzazione di un nuovo 
impianto di risalita fra San 
Cipriano e il passo Nigra. Un 
collegamento, come spiega il 
presidente dell’Avs Georg 
Simeoni, «a nostro avviso inutile 
e dannoso. Dannoso per 
l’ambiente, visto che si tratta di 
una delle poche realtà 
dolomitiche prive di impianti di 
risalita, inutile perché la zona è 
già servita con frequenti bus. In 
più, la stazione a monte non 
sarebbe vicina alla malga 
Frommer, per cui occorrerebbe 
comunque un ulteriore 
collegamento per poter 
prendere gli impianti del 
Coronelle». Anche sulla nuova 
idea imprenditoriale della 
Latemar Carezza Srl l’Avs è 
estremamente critico. «Un 
progetto che si commenta da sé. 
C’è già lo storico rifugio, se si 
volesse realizzare un centro 
visite sarebbe sufficiente». 
Intanto, riguardo al progetto 
Tires Nigra è stata presentata in 
consiglio provinciale una 
interrogazione dei Verdi, per 
sapere se non siano sufficienti 
gli attuali collegamenti bus e se 
l’impresa sarebbe finanziata e 
per quale quota dalla Provincia.

Tires-Passo Nigra:
il nuovo impianto
ora finisce al Tar
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